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 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.  (45”)

 AUTONUM  CASA. Milo.   3’

Al tavolo, davanti a una grande FRUTTIERA COLMA DI FRUTTA, Milo morde con gran gusto una MELINA GIALLA piccola e modesta.

MILO

Mmmm!… Buona!…Ciao amico! Scusa se mastico… Ma…sapessi com’è buona questa melina! 

(la esamina) Piccola, pallida, striminzita, e buonissima!

Hai notato? Spesso son proprio le meline poco appariscenti come questa, le più buone. Forse cercano di passare inosservate, proprio perché sanno di esser così dolci! Ma che ragionamenti pignosi! Al lavoro, Milo!

Oggi è il grande giorno delle mele, e quindi…

Milo comincia a preparare sul tavolo delle ARANCE, un piatto e un coltello.

Poi, come per un’idea improvvisa, si ferma e chiede al bambino:

Tu la conosci la storia del Pomo della Discordia? È una di quelle storie antiche che si chiamano miti, che sono un po’ cugini delle fiabe, cugini nostri. Be’, te la racconto perché oggi capiterà qualcosa di simile, ma al rovescio!

Apre un Librone dei Miti, e un po’ racconta, un po’ legge.

Dice così. “Un giorno Giove, il re degli dei, dimenticò di invitare a una festa di nozze la dea della Discordia, e questa, per vendicarsi, lanciò fra le invitate una mela d’oro su cui era incisa la scritta: ‘Alla più bella!’

Si scatenò subito un litigio fra tre dee, Giunone, Minerva e Venere, perché ciascuna di loro voleva la mela per sé. 

Allora si affidò a Paride, un principe troiano, il compito di  decidere a chi andasse il premio, e questi l’assegnò a Venere, che gli aveva promesso l’amore della donna più bella del mondo. Infatti, anni dopo, Paride rapì Elena, la bellissima moglie del re Menelao, e il loro amore scatenò la guerra di Troia. E così la dea Discordia fu soddisfatta.

Milo chiude il libro e comincia a pelare e dividere in spicchi le ARANCE.

Be’, insomma, qui da noi sta capitando una specie di Pomo della Discordia all’incontrario: invece che una gara fra le dee con un principe per giudice e una mela per premio, ci sarà una gara fra le mele… con un principe per giudice… e una dea per premio!

O quasi, non proprio una dea: una Principessa.

Insomma: Re Garofano, per l’annuale Sagra dei Frutti di Calicanto d’Oriente, ha indetto un concorso per le migliori mele coltivate dei regni vicini. Ci sarà una giuria di esperti presieduta da Principe Giglio, e il premio sarà un giorno intero in compagnia di Principessa Odessa; più una mela d’oro del valore di pignantamila lilleri! 

A me è stato affidato un compito importante, per cui devo sbucciare un bel po’ di frutta. E quindi meglio che mi dia da fare, invece che star qui a chiacchierare! 

Dài, ci vediamo al Chiosco, e lì vedrai di che si tratta. 

Al lavoro, folletto bocca grande!

Continua a dividere in spicchi le arance, mettendo gli spicchi in una grande coppa. 

 AUTONUM  ANTRO DELLA STREGA. Strega.   2’15”

EFFETTI SONORI E VISIVI

LAMPO E TUONO

Lo scroscio di un tuono echeggiante e un lampo di luce accecante piovono su una superba MELA ROSSA, che torreggia su un piedistallo nel buio dell’Antro. 

La Strega si muove intorno al frutto con gesti arcani e lenti, alternando formule cantilenate con voce cupa a considerazioni e proponimenti esaltati.

STREGA VARANA
Rosso, rosso, rosso!

Rosso più rosso che posso!

Eccola! È l’eterna Mela Rossa della Strega, della Tentazione Fatale, della Perdizione Per Sempre!

Rosso di frutti feriti – Scendi!

Fuoco di tutti gli incendi

Rosso di fiori appassiti – Scendi!

Rossi tramonti stupendi…

Perché Strega Varana parteciperà al concorso di quegli sciocchi calicantìni, eccome! Anche se non l’hanno invitata! Ma la posta in palio è ben più alta di quella che loro credono! Più alta di quella che le antiche fiabe decrepite abbiano mai narrato!

Rosso di rose di serra – Vieni!

Rosso di fuochi sereni

Fiume di vino di guerra – Vieni!

Rosso degli arcobaleni…
Sìììì! Il potere di questa Mela Mutamagica andrà ben oltre l’addormentare per sempre qualche sciocco: il suo incantesimo si estenderà agli alberi, ai campi, alle valli, al regno intero!

Rosso più rosso del cuore – Scendi!

Rosso più rosso di tutto

Strega comanda! Comanda colore!

Scendi su questo frutto!

EFFETTI SONORI E VISIVI
Un altro lampo e un altro tuono marcano un’altra fase dell’incantesimo. Strega Varana osserva la mela rossa, le gira intorno, la annusa senza prenderla.

Mmmmm! Mela Mutamagicans Pollutrix!

L’incantesimo non è ancora finito, ma direi che sta venendo perfetta! Pronta a diffondere il suo effetto sulla vittima, e per sua mano nel regno intero!

E chi sarà questa povera vittima?

Ogni cosa a suo tempo: ora perfezioniamo l’incantesimo.

Avanti, Strega Varana!

Rosso, rosso, rosso!

Rosso più rosso che posso…

E la Strega riprende i suoi gesti arcani.

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Fata, Principe.   5’

Con l’aiuto di Fata Lina, Milo prepara la manualità: un TRIONFO DI FRUTTA FATATA. Accanto a sé ha la coppa in cui metteva gli spicchi d’arancia nella scena 2, ora piena di spicchi d’arancia.e mandarino, susine e albicocche disossate e grossi chicchi d’uva. Intorno un altro recipiente con ALBUME D’UOVO, un piatto pieno di ZUCCHERO, un grande piatto vuoto e un bacile per lavarsi le mani.

FATA LINA
Un… Trionfo di Frutta Fatata?

MILO

Sì, me lo ha chiesto Re Quercia come omaggio suo e del Fantabosco alla Sagra dei Frutti di Calicanto d’Oriente.

FATA LINA
Ma tu non partecipi al concorso per le migliori mele?

MILO

No, Fata Lina. Io sono un folletto bibitiere, non uno gnomo frutticultore. Mi pilucchi per favore questo grappolo, mettendo gli acini in quella tazza?

Dato il compito alla Fata, Milo si fa in disparte per parlare al bambino senza che lei se ne accorga.

MILO (al bambino) 
Guarda anche tu, come si fa questo Trionfo di Frutta Fatata. È facile e potrai farlo, magari con l’aiuto di un grande, per qualche festa di compleanno. Guarda bene!

Milo torna al Bancone e parla alla Fata (con rari sguardi al bambino, che è il vero interlocutore, ma a cui non può rivolgersi apertamente in presenza della Fata).

Allora, aiutami Fata Lina. Vedi? Io ho già preparato un bel po’ di frutta sbucciata: spicchi d’arancia.e mandarino, mezze susine e mezze albicocche senza seme, e grossi chicchi d’uva. Tutta frutta pronta da mangiare. 

Poi (indicando gli oggetti) ho preparato: una ciotola di albume d’uovo, un piatto pieno di zucchero, un grande vassoio tondo per fare la composizione, e un bacile d’acqua per lavarsi le mani.

Ora si tratta di immergere ogni pezzo di frutta nell’albume… così… involtolarlo nello zucchero in modo che se ne infarini tutto… e posarlo sul piatto nel punto che abbiamo deciso per la composizione. Ah, già, testa folletta! Dimenticavo di dire che prima bisogna pensare una bella composizione, magari disegnandola proprio sulla carta, come questa che ho fatto io, vedi?

Mostra un DISEGNO A MANO della composizione di frutta che sta realizzando.

Allora, il disegno ci dice che gli acini d’uva vanno qui al centro… Su, aiutami dài! Ti impiastriccerai un po’ le dita, ma poi abbiamo qui il bacile d’acqua per lavarcele.

FATA LINA
Va bene, Milo, ci provo.

I due si mettono al lavoro insieme. Entra Principe Giglio. 

Il dialogo che segue può essere accompagnato dalle immagini di Milo e della Fata che continuano a infarinare di zucchero i frutti e comporre il Trionfo.

PRINCIPE GIGLIO
Ehilà, amabilissimi amici miei! Lieti al lavoro, vedo!

MILO

Salve, Principe Giglio. Sì, stiamo preparando un centrotavola che si può anche mangiare: un Trionfo di Frutta Fatata!

PRINCIPE GIGLIO
Fatata? A me sembra piuttosto appiccicosa che fatata!

MILO

Ora lo è, ma l’albume d’uovo secca presto, incolla lo zucchero, e fra qualche ora questi frutti saranno gemme croccanti di cristallini dolci!

PRINCIPE GIGLIO (entusiasta)
Bene, per mille imprese riuscite al primo colpo!

Sento che questa sarà una Sagra indimenticabile!

FATA LINA (al Principe)
Tu sei a capo della Giuria che premierà la migliore mela, vero Principe Giglio?

PRINCIPE GIGLIO
Sì, ho l’onore di presiedere una Giuria formata da esperti mangiatori di mele: maiali, gnometti, orsetti lavatori e nonni ghiottoni del Regno.

FATA LINA
Si dice in giro che le mele del tuo regno siano le migliori.

PRINCIPE GIGLIO
Calicanto è il Regno delle Fioriture e delle Fruttagioni, e lo dico con orgoglio: i nostri gnomi contadini nei pignalenti hanno imparato a coltivare i frutti più dolci e profumati di tutti i regni di fiaba! Loro segreti sono l’arte degli innesti, l’esposizione dei frutteti al sole, i concimi naturali delle stalle, e soprattutto il rispetto delle stagioni.

MILO

Sì, su questo sono d’accordo anch’io, Principe Giglio. Non piace neanche a me quella frutta fuori stagione conservata acerba nelle grotte fredde e poi maturata, magari con trucchi di strega. È gonfia d’acqua e basta.

PRINCIPE GIGLIO (adombrandosi appena)
A proposito di strega… una sola lieve ombra oscura questa luminosa giornata.

FATA LINA
Che ombra, Principe?

PRINCIPE GIGLIO
Un sogno… L’indovino di corte di mio padre ha fatto un sogno di malaugurio, con boschi e campi infestati da enormi bolle rosse, come colpiti da qualche malattia… 

FATA LINA (allarmata)
Principe Giglio, non dirmi che… 

Vi siete ricordati di invitare Strega Varana alla Sagra? 

PRINCIPE GIGLIO (battendosi la fronte)
No, per mille fronti senza corona! Sempre lo stesso errore!… Dobbiamo metterci rimedio, amici!

MILO

Accipigna, sì, e prima di subito! Fata Lina ed io corriamo all’Antro per arginare le prime furie della Strega…

PRINCIPE GIGLIO
E io corro alla Reggia Fiorita a far preparare in fretta e furia qualche invito speciale di riparazione!

TUTTI

Viaaaaaa!

Corrono via, Milo e la Fata da una parte, il Principe dall’altra.

 AUTONUM  ANTRO DELLA STREGA. Strega, Fata, Milo.   3’30”

Una luce ghiaccia piove dall’alto sulla più lucida e superba mela rossa che si sia mai vista. La Strega la prende in mano con venerazione.

STREGA VARANA
Mille serpi, l’incantesimo è riuscito! Eccoti, mia bella e pericolosa Mela Mutamagica, pronta al maleficio!

Orsù, mostrami una piccola prova del tuo potere!

La Strega esce dall’Antro, si guarda intorno, si avvicina a un piccolo arbusto secco e contorto, lo tocca con la Mela e…

EFFETTI SONORI E VISIVI

LAMPO E TUONO

… con un lampo e un tuono l’arbusto si riempie di PICCOLE MELINE ROSSE. 

STREGA VARANA
Sì, funziona! Ora non c’è che aspettare la mia vittima e inconsapevole complice. E se l’antico incantesimo non mente dovrebbe arrivare da un momento all’altro.

MILO (voce fuori campo)

Strega Varana!… Strega Varana!

STREGA VARANA (compiaciuta, fra sé)
No, non mentiva!… (verso f.c.) Vieni, folletto, vieni!

Ecco infatti irrompere Milo e Fata Lina, affannati e ansiosi. La Strega nasconde la Mela dietro la schiena e li accoglie col più smagliante dei sorrisi.

MILO (con affanno, confondendosi)
Strega Varana, ascolta! Principe Giglio si è dimenticato… ma non voleva… cioè, voleva ma si è dimenticato…

STREGA VARANA (interrompendolo sorridente)
Calma, folletto! Dovevi proprio portarti dietro questa triglietta lessa? Ma non importa, caro, importi solo tu!

Dunque? Perché tutta questa furia? È tutto a posto, sai? 

Io sono pronta per la Sagra dei Frutti di Calicanto e questa…(tira fuori la mela)
EFFETTI SONORI

PICCOLO TUONO

STREGA VARANA
... è la Mela che vincerà. Anzi… non vuoi assaggiarla?

FATA LINA
NO!!!!

Con gesto rapido, accompagnato da un piccolo tuono, la Strega ha tirato fuori la mela, e la ruota lentamente sotto il naso di Milo, che la annusa e cade nell’incantesimo: stordito dondola il capo, assume un’aria assonnata, stupefatta.

Si apre una scena canonica della Tentazione, con la Strega Nera che persuade da un lato, la Fata Bianca che dissuade dall’altro, la Mela Rossa al centro e il povero Milo già mezzo stregato che guarda l’una e l’altra e non sa che fare. 

STREGA VARANA
Assaggiala, è prelibata! 

FATA LINA
No, lasciala! È avvelenata! 

STREGA VARANA
Assaggiala, ti piacerà!

FATA LINA
Non toccarla, ti stregherà!

STREGA VARANA
Assaggiala, è solo un bel frutto!

FATA LINA
Bada, Milo, è qualcosa di brutto!

STREGA VARANA (ora imperiosa)
Assaggiala, te lo ordina una Strega! 

FATA LINA
Non toccarla, è una Fata che ti prega!

Ma Milo ormai è stregato: dopo un ultimo sguardo alla Fata, con un sorriso vuoto sulle labbra, prende la mano della Strega, si avvicina la Mela alla bocca e la morde.

EFFETTI SONORI E VISIVI

LAMPO E TUONO

FATA LINA
NO!!!

Milo sorride ancora, sotto lo sguardo atterrito della Fata, con gesti lenti, prende la mela dalle mani della Strega e, tenendola davanti a sé col braccio teso, si avvia con passo da sonnambulo. La Fata lo segue in ansia, chiamandolo invano per nome.

FATA LINA
Milo?… Milo, come stai?… Mi senti, Milo?…

I due escono. Rimasta sola, Strega Varana si abbandona a una risata di trionfo.

STREGA VARANA
Ah! Ah! Ah! Ah! Ah! Ah!

Poi torna nell’Antro, si rimbocca le maniche, solleva un grande CESTO PIENO DI MELE ROSSE simili a quella che ha preso Milo, lo posa su un sostegno.

Coraggio, Strega Varana: ti aspetta un lungo lavoro!

Prima di sera tutte queste mele rosse saranno superbi esemplari di Mela Mutamagicans, pronte per altri schiavi addormentati! Che andranno in giro spargendo il loro maleficio, stregando ogni albero del bosco!

Che si riempirà di altre Mele Mutamagiche! 

E spargerà l’incanto ad altri boschi!

E il Regno intero sarà un Fruttetto Stregato!

Tutto mio! Ah! Ah! Ah! Ah! Ah! Ah!

 AUTONUM  BOSCO. Fata, Principe, Milo.   4’

Milo, reggendo alta la Mela Magica davanti a sé, avanza come un automa beota e beato nel fitto del bosco, sordo ai richiami di Fata Lina. 

FATA LINA
Milo?… Oh, Milo, rispondimi!… Per gli alti salti di Re Salmone, non dovevo lasciargli mordere quella mela!

Milo!… Milo, sono io, Fata Lina!…

NO! Basta, Milo! Hai già trasformato mezzo bosco in…

EFFETTI SONORI E VISIVI

LAMPO E TUONO

Troppo tardi. Milo, trasognato, tocca un albero con la Mela Mutamagica: un tuono, un lampo, e i rami dell’albero si riempiono di enormi pomi rossi. Per l’effetto (a stacco?) si useranno PALLONCINI ROSSI “scenografati” con pochi tocchi (segni, macule, fogliette all’apice, etc.): qualche decina di questi enormi pomi penderà dai rami visibili dell’albero che Milo ha toccato. Non è necessario che i palloncini siano perfettamente convincenti “come mele”: sono mele stregate, giganti e strane, e la loro funzione più importante e giocosamente simbolica sarà chiara fra breve.

FATA LINA
Sacre acque, queste mele stregate mi fanno venire i brividi! Sono enormi, così rosse… così strane! 

Milo fermati! Guarda cos’hai già fatto!

Milo si volta lento, e noi con lui vediamo un’inquadratura più larga alle loro spalle, in cui ALTRI ALBERI mostrino i rami in vista PIENI DI MELE‑PALLONCINO ROSSE, e altre mele pendano da RAMAGLIE E STERPI più in basso. 

Una inquadratura adeguatamente stretta dovrebbe consentire di non dover allestire un intero “meleto” magico, ma solo una sua piccola porzione. Fata Lina d iseguito:

Stai trasformando tutta questa parte del bosco in un meleto stregato, e… e non so ancora cosa abbia in mente Strega Varana con questo sortilegio, ma di certo niente di buono! Oh, per mille cascate, devo fermare tutto questo!

Io… proverò con una magia di contrasto!

Fata Lina pronuncia una formula‑filastrocca tracciando gesti magici verso le mele.

Sia disfatto ciò che è fatto

Sia disdetto ciò che è detto

Sia distratto ciò che è tratto

Sia distretto ciò che è stretto

Questo incanto cupo e brutto

Sia… DISTRUTTO!

Guarda scoraggiata le mele che non cambiano di un millimetro.

Niente da fare! L’ho vista subito, quella mela: aveva un sortilegio troppo antico, troppo potente. E non so cosa…

PRINCIPE GIGLIO (V.F.C. che chiama da lontano)
Milo!… Milooooo!…

FATA LINA
Il Principe Giglio! Sì! Forse solo lui può salvare Milo.

E con lui il bosco, e… e forse il Fantabosco!

La Fata corre via in direzione della voce.

Segue una scena senza testo (volendo, con musica di sottofondo). Milo, rimasto solo, col suo sorriso stolido siede per terra, ruota la mela in tondo e intorno a lui le rosse mele‑palloncino si affollano. Non occorrono di necessità altri effetti a stacco, basterà forse che una inquadratura adeguatamente stretta sia progressivamente invasa da rami carichi di mele‑palloncino spinti dentro dall’esterno. La citazione fiabesca – sviluppata nel seguito della scena – allude all’intrico che circondava il castello della Bella Addormentata, e che il Principe districa per raggiungerlo.

Dopo aver riempito ruotando la mela magica tutta l’inquadratura (e per sottintesa estensione tutto il bosco), Milo sorride e prende a mordere la mela. Sbadiglia, si stende, si addormenta. Le mele‑palloncino invadono tutto e lo nascondono.

Passano pochi secondi, poi si sente una serie di scoppi lontani, e delle voci.

EFFETTI SONORI
SCOPPI DI PALLONCINI IN AVVICINAMENTO

PRINCIPE GIGLIO (voce fuori campo)
Da che parte, Fata Lina?

FATA LINA (voce fuori campo)
Da questa, Principe Giglio, mi pare fosse qui!

Principe Giglio si apre un varco scoppiando col suo spadino (con uno spillo fissato in cima) le mele‑palloncino, con Fata Lina al seguito. Senza smettere di scoppiare palloncini, i due parlano.

PRINCIPE GIGLIO
Che maleficio è questo? Non ho mai visto mele così!

FATA LINA
Sono mele stregate. Tutto il bosco è stregato ormai!

È una vera fortuna avere per amico un Principe valoroso!

PRINCIPESSA ODESSA
No, Fata Lina, la fortuna è mia, e mio l’onore di prestare braccio e spada! Diradare i boschi stregati è da sempre compito dei Principi! Avanti, per Calicanto!

Un po’ scoppiate dallo spadino, un po’ tirate via di lato dagli attrezzisti, le mele‑palloncino in breve liberano il campo, e vediamo Milo giacere al suolo, in sonno. I due gli si inginocchiano accanto, lo scuotono.

FATA LINA
Oh, per mille anguille, Milo!… Milo, svegliati!

Niente da fare, la mela l’ha stregato!

PRINCIPE GIGLIO (con un sorriso incoraggiante)
Mi rendo conto. E… ehm, per districare i grovigli intorno a un Bello Addormentato, non c’è niente di meglio che un Principe; ma quanto a svegliarlo con un bacio… 

FATA LINA (vincendo la timidezza)
Oh, per questo… ci penso io.

La Fata si china su Milo, gli posa un leggero bacio sulle labbra. Milo si sveglia. Con un sorriso si passa lieve un dito sulle labbra. Poi si guarda intorno stupito.

MILO

Ehi… accipigna, ma cosa… cosa è successo? 

Cosa sono quelle orribili mele giganti?

PRINCIPE GIGLIO
Alzati, folletto, hai dormito abbastanza.

FATA LINA (con un lieve rimprovero)

E hai anche mangiato abbastanza, soprattutto mele!

PRINCIPE GIGLIO
Andiamo, ora! Dobbiamo fermare quella strega, che sta trasformando il regno in un insano meleto stregato.

Ti spiegheremo strada facendo!

Milo si alza, i tre escono. Botti di altri palloncini che Giglio scoppia fuori campo.

 AUTONUM  CHIOSCO. Strega, Milo, Principe, Fata.   4’30”

Al Chiosco, con un gran canestro di splendide Mele Mutamagiche Rosse, Strega Varana aspetta incollerita. 

STREGA VARANA
Nessuno! Ma dove son finiti i dannati buoni a nulla?

A questo punto quello stupido folletto dovrebbe aver già stregato e trasformato in Meli Mutamagici gli alberi di gran parte del bosco, e dovrebbe esser partito per i suoi Cent’Anni di Sonno. E buonanotte a lui!

Io però ho bisogno di altre vittime, altri sciocchi da stregare, che poi spargano l’incantesimo in tutti gli altri boschi, in tutto il Regno! Perché questi buoni a nulla sono sempre in mezzo ai dannati piedi quando non servono, e quando servono spariscono tutti?

Vediamo Principe Giglio che fa un rapido cenno di silenzio a qualcuno f.c. fra gli alberi, poi si avvicina alla Strega.

PRINCIPE GIGLIO (amabile e cortese)
Ohilà! Ma chi abbiamo qui? Proprio tu, Strega Varana!

STREGA VARANA (con larghi sorrisi)
E chi viene, qui? Proprio tu, il Presidente della Giuria del Premio!

PRINCIPE GIGLIO
Sì, Strega, e son qui per scusarmi ufficialmente con te, se non sei stata invitata alla Sagra. Solo un piccolo disguido. E del resto vedo… (indica il cesto delle mele) che hai pensato di partecipare ugualmente. Belle mele!

STREGA VARANA
Belle, vero? E sapessi quanto son buone!

PRINCIPE GIGLIO
Davvero? Non sai cosa darei per saperlo!

STREGA VARANA
(fra sé, trionfante) Non ci credo, fin troppo facile!

(al Principe) Non c’è bisogno di dar niente, Principe… 

(gli porge una mela) Sono fiera che il Presidente della Giuria del Premio assaggi le mie mele per prime!

PRINCIPE GIGLIO 

(ammirando la mela con fare esperto) Mm! Vediamo…

Davvero una splendida mela! A che varietà appartiene? Golden Delicious? Royal Gala, Granny Smith, Stayman, Imperatore, Renetta del Canadà? O forse… Mutamagicans Pollutrix?

La Strega impallidisce, fissa allarmata il Principe, che prosegue convinto.

Buccia lucida e liscia, di intenso colore rosso. 

Polpa soda, friabile, carnosa, ricca di principi nutritivi e di succo ad elevato potere disintossicante. Grazie alla componente zuccherina, al potassio, alla vitamina C, possiede una buona carica energetica. E grazie alla componente stregante possiede una carica malefica veramente di pregio! Avvicinata a piante di altre specie le trasforma…

STREGA VARANA (interrompendolo)
Basta, sciocco intrigante, come fai a sapere queste cose?

Milo e Fata Lina si avvicinano, con aria canzonatoria. 

MILO

Secondo te?

STREGA VARANA
TU!… Dovevi… dovevi essere addormentato, caduto in sonno centenario? Come… come hai fatto a svegliarti?

FATA LINA
Secondo te?… (accenna a un bacino a Milo)
STREGA VARANA
Ah dannata ficcanaso? E… come avete potuto trovarlo nel bosco mutato in meleto Mutamagico stregato?

PRINCIPE GIGLIO
Secondo te?… (estraendo lo spadino) Pum!… Pum!

STREGA VARANA
Serpi e serpenti, io diventerò pazza! Ma possibile che non si possa andare in giro a fare un buon maleficio senza incontrare Principi Tagliaerba e Fatine Baciatrici?

FATA LINA
Amica mia, a ognuno il suo mestiere: tu incanti con mele stregate, io disincanto con bocche baciate!

PRINCIPE GIGLIO
Eh sì, amica Strega. In ogni fiaba c’è sempre una spada di Principe che sfoltisce il bosco di rovi, o di mele, e un bacio d’amore che risveglia la Bella, o il Bello Addormentato.

STREGA VARANA
E buon pro vi facciano! Io mi riprendo le mie mele e…

PRINCIPE GIGLIO (fermandola)
No! Ferma, Strega Varana! Queste le prendo io.

Le porterò alla Sagra dei Frutti di Calicanto.

MILO

Ma… Principe, sei impazzito? Incanteranno tutti!

PRINCIPE GIGLIO
Be’, non le faremo assaggiare a nessuno, naturalmente!

Anzi, le useremo proprio come esempio vivente di mele da cui stare alla larga. Perché gli abitanti dei nostri Regni imparino a distinguere la frutta pompata di magia da quella sana e naturale.

Milo intanto ha preso il piatto con la composizione di Frutta Magica – il cui disegno ora “cristallizzato” di zucchero splende di forme e colori – e ora lo mostra.

MILO

Sana e buona… come questa?

PRINCIPE GIGLIO
Ma che meraviglia, Milo! Cos’è?

MILO

Un centrotavola Trionfo di Frutta fatata Cristallizzata di Zucchero, dono di Re Quercia alla Sagra.

PRINCIPESSA ODESSA
Benissimo, folletto! Conto che lo porti alla Sagra fra breve. Andiamo, Strega Varana? Alla fine, vedi, abbiamo trovato il posto giusto nel Premio delle Mele anche per te: come esperta di Mele Stregate. E devo dire che non ne avevo mai viste di così rosse e belle!

STREGA VARANA (lusingata)
Davvero? Trovi?

Il Principe galante prende il cesto di mele rosse sotto un braccio, offre l’altro braccio alla Strega, e i due si avviano conversando amabilmente.

PRINCIPE GIGLIO
Assolutamente! Superiori! Ineguagliabili! 

Però mi devi dire cosa ti ripromettevi trasformando tutto il regno in meleto stregato.

STREGA VARANA
Oh, semplice: tutti addormentati, schiavi e succubi del mio volere. E il commercio di mele in tutti i regni di fiaba in mano mia.

PRINCIPE GIGLIO
Oh, incantevole!

I due sono già fuori.

Milo posa il piatto con la frutta sul bancone e si rivolge arrossendo alla fata.

MILO

Fata Lina, volevo… volevo ringraziarti di avermi svegliato… e, voglio dire… di avermi svegliato… così.

FATA LINA (imbarazzata a sua volta)
Oh, be’… niente Milo, è stato un piacere… Cioè, NO, voglio dire che… be’… Uffa, santa schiuma, io vado! 

Ci vediamo alla Sagra!

Fata Lina, imbarazzatissima, corre via. Milo tossicchia e parla al bambino.

MILO

Eh sì! Proprio un bel bacio!… E tu hai visto? La frutta migliore non sempre è quella più grossa e lucida, che se la buchi sembra che scoppia come un palloncino! 

Magari una melina gialla e piccolina è molto più dolce e speziata!

La frutta è importante, sia quella delle fruttiere sia quella delle fiabe, quella che si mangia e quella che si racconta. È importante mangiare frutta buona, e sentire e vedere storie buone. 

Non per niente questa è la Melevisione: una televisione che va a Mele! Ed è scritta e fatta proprio per te, che sei un buonissimo bambino mandarino!

Storie di frutta per bimbi di frutta!

Ciao, nespola, a domani!
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